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QUI MACOLIN

Un doppio
commiato

Uno se ne va in pensione, I'altro lascia
un tetto dopo quarant'anni per passare
sotto un altro. II consigliere federale —
si ritira a vita privata dopo dieci anni
passati in governo. Lo sport, a livello
federale, lascia il dipartimento militare
per accasarsi in quello dell'interno.
Lo scorso 11 novembre, con una sem-
plice cerimonia, si è sottolineato que-
sto doppio commiato. Non ci poteva
essere occasione migliore. Infatti, a

Macolin, erano riuniti, per la prima vol-
ta assieme, i capi degli uffici cantonali
G + S e i delegati G + G delle federazio-
ni sportive per la loro consueta confe-
renza autunnale. Dunque un commiato
che si è svolto nel bel mezzo delle forze
che rendono operativo il programma di
promozione sportiva giovanile della
Confederazione, ovvero Gioventù +
Sport. Proprio durante il mandato del
consigliere federale dimissionario si
sono operate alcune scelte di grande
importanza: la nuova ripartizione dei
compiti fra Confederazione e Cantoni
ha lasciato quasi intatto il concetto
svizzero dello sport e il Centro sportivo
nazionale della gioventù di Tenero, no-
nostante le misure di risparmio, ha vi-
sto, finalmente, I'inizio dei lavori per il

suo ampliamento. I ringraziamenti for-
mulati dai vari oratori sono stati
spontanea

A nome dell'Ufficio cantonale G + S Ti-
cino, ha parlato Adriano Veronelli:
«Per quanto ci concerne la ricordiamo
quale grande difensore dell'attività
sportiva a tuttiilivelli, cosciente che lo
sport è quella importante fetta di cultu-
ra che fa dell'uomo un cittadino prepa-
rato e cosciente deiprobiemi di un po-
polo, H cittadino che sicuramente alia
scienza appaierà ia coscienza. A livello
ticinese la ricordiamo negli innumere-
voli contatti che sempre I'hanno con-
traddistinta perla sua premura verso le
minoranze, e qui la vogliamo ringrazia-

I ringraziamenti porti dal rappresentante dell'ufficio cantonale G + S Ticino, Adriano Veronelli.

Un momento dei lavori della doppia conferenza autunnale dei capi degli Uffici cantonali G-
delegati G + S delle federazioni sportive nazionali.

S e dei

re in modo particolare per il grande ap-
poggio e impulso che ha dato per la
realizzazione di quel gioiello che sorge-
rà al Centro sportivo di Tenero a favore
della gioventù tutta».
Gli anni di Chevallaz al DMF sono stati
caratterizzati da lotte finanziarie, an¬

che nel settore dello sport. I suoi pre-
decessori hanno costruito molto (in
edilizia e legislazione). Con Chevallaz
abbiamo avuto il concetto svizzero dello

sport, G + S lanciato nella sua
progressions, la SFGS (quasi) completa-
mente ampliata... Quattro anni passati
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a difendere quanto acquisito, e non è

stato sempre facile.

L'ultima stretta di mano «ufficiale» fra il diret-
tore della SFGS, Kaspar Wolf, e il consigliere
federale uscente.

Chevallaz avrebbe voluto mantenere
lo sport nel DMF; avrebbe preferito
consegnare questo «fiore all'occhiel-
lo» al suo successore piuttosto che a

un altro dipartimento. Ha sempre dife-
so questa sua opinione e, cavallere-
scamente, ha accettato la decisione
del collegio governativo e del parla-
mento.
La SFGS augura una meritata quie-
scenza e ancora molti km sui tracciati
d'escursionismo e di corsa. D'ora in

poi non sarà necessariamente alle pri-
missime ore del mattino. (red.)

Giornate degli allenatori
nazionali
Per la 1 5.ma volta — ed è un fatto df-
ventato ormai tradizionale — gli allenatori

nazionali elvetici si sono dati ap-
puntamento a Macolin. Tema unico
delle giornate: «La donna nello sport
d'alta prestazione». Materia di discus-
sione non è mancata: partendo dal fatto

che lo sport è stata un'invenzione
maschile, e al maschile ha sempre par-
lato il benemerito barone de Coubertin,
passando alle conquiste femminili
anche in questo settore di vita (sociale),
per affrontare infine i problemi specifi-
ci della donna impegnata nelle presta-
zioni sportive ad alto livello.
A questa interessante tre giorni di studio

di Macolin, hanno preso parte un
centinaio di persone: allenatori nazionali,

sportive di punta, studiosi. In

apertura dei lavori, Jean-François Pa-
hud, conservatore del Museo olimpico
di Losanna, ha fornito un'introduzione

storica in questa problematica. Una re-
trospettiva nella quale Pahud è risalito
alle origini dei giochi, quando le
«clandestine» scoperte venivano eliminate
precipitandole dall'alto di una roccia.
Ce ne sono voluti di anni prima di ac-
cettare a parte intera la presenza fem-
minile nel mondo dello sport.
In un giro di interventi fra sportive di
punta, è risultato che lo sport è stato

una forma d'emancipazione, che ha

permesso aile donne una maggiore
indipendenza e che si è finalmente
affermato. Lo sport — ha detto una
di loro — ci ha permesso di far valere
qualité positive quali l'impegno, la
capacité d'affermarsi e la sicurezza. In
Svizzera registriamo una certa parité
fra uomo e donna a livello di sport, non
cosi a livello sportivo-diriqenziale.

(red.)

Allenatori nazionali CNSE

Si è concluso il corso di formazione per
I'ottenimento del diploma I d'allenato-
re nazionale del CNSE (Comitato na-
zionale per lo sport d'élite). È forse op-
portuno ricordare che il CNSE è un
dipartimento dell'ASS (Associazione
svizzera dello sport) al quale è affidata
la gestione e la verifies di quest'impre-
sa mentre la SFGS ospita a Macolin —

di regola durante un weekend al mese
— questi particolari «studenti». L'inse-
gnamento è diretto dal macoliniano
Ernst Strähl e si articola sulle materie

«intellettuali» a complemento del ba-
gaglio tecnico di ogni allenatore. L'ac-
cesso alia formazione di allenatore
nazionale CNSE avviene tramite le rispet-
tive federazioni sportive, le quali assi-
curano l'ingaggio ai neo-diplomati. La

qualité di questa nuova «sciolta» di
allenatori è stata giudicata soddisfacen-
te. Ora potranno lavorare in modo
efficace e costruttivo in seno ai quadri
nazionali. Fra i diplomati, due ticinesi:
Elena Nembrini e Renzo Lanfranchi per
la Federazione svizzera di nuoto.

La tradizionale foto-ricordo dei neo-diplomati allenatori nazionali CNSE
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